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INSORGERE! CACCIARE 
L'ODIATO INVASOREI 

DISTRUGGERE 
I TRADITORI FASCISTI I 

• • ^ 

Protolorl di tuHI I paesi, unitevi! 
MI • ai ti3g=c=aa=sss=ss=Js=saBBsaBBSi laiiassasseassassaasasassaasla——asasac 

Organo Centrale dal Parlilo Comunisla llaliano 
Fondalo dot A. GRAMSCI » da PALMIRO TOGLIATTI (Ercoli) 

Edizione dell'Italia Setleotrionaf» 
U^-UL. 

ALLE ARMI, AL COM
BATTIMENTO, PER LÀ 
SALVEZZA E LA LIBERTA' 

DELLA PATRIA! 

SSBE SfBB 

marcia verse il suo epilogo vittorioso! 
BaSaasaeaaSBaBBSa*asaSBaSBBssBBsaB»B^^ 
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Mussolini, fallito lo manovra di com
promesso, cerca scampo netta fuga 

Anche i tedeschi alla ricerca di compromessi 
Combattere 
f ino a l l a v i t tor ia 

t e aottile dal fronti di 
guerra che si susseguono in
calzanti ogni ora,, ogni ini-: 
,auto, danna l i misura ap
prossimativa «Iella gigante 
i c * disfatta tedesca: il qua-
;eJro reale « di'una granaio^ 
•itti che mente /umana «jon 
spuó ancora immaginare. ' I 
I <Le orgogliose divisioni ce* 
«lesene si sfasciano « p'nr-. 
«e ndono; quelle slesse divi-
'«ioni «che «anno calcalo il 
{suolo europeo e africano ìtai 
.Pirenei al Volga.- dal deser
t o ai fiorài, con la iattanza 

« f i n a T w i n - anngumar.ia; 
«tuélle. *»&»&•? che -recando 

base., ogni Brigata, ogni 
gruppo arnftto, ogni compa
gno possono « devono agire 
ron quell'autonomia necessa-', 
ria che il rapido^sucerders} 
degli avvenimenti Impone.* ̂  

Sul piano dell'azione coa-
crela ciascuno deve assumer* 
si §>cr intero la propria par* 
te di responsabilità, tip er
rerà chi fari di -più, chi sa
prà 'trascinarceli prima'li
na anche i più'limo'rnsi ir I 
•più restii, chi si porrà alla 
testa del movimento per da
re {'esempio*, chi linpruvvi-

L'Italia; risorge 
a » i • • • n n « a — — — • I 

L'Italia risorge- Dopa ven
titré anni di oppressioni e di 
miserie,' l'Italia risorge «per -o-
per del «uol tigli migliori, f 
sulla soglia della eua grande 
giornata; tuttavia dbjk ef de
ve, non-sfatto ancóra Intonare* 
l'fnno della vittorie; Le* liberti 
è.un bene «he dev'essere con
quistata granfrmgrano>epmDat-
tendo. B molto «sangue eia Ter
salo-fi nostro-popolo»Jfa mal, 
In.-nessun giorno, la nessuna 
ora s'è dichiarate- tinto, mal 
ha eaduto'-dl front» «Ile perse
cuzioni, etjt campici concentra. 
mento; d| fronte «I ploton) di 
esecuslone. Se tentennamenti e 
nesslonl si son verificati — e 
mal nel campo del vero prole
tariato — >la ripresa A .stata 
pronta, tenace, Inflessila 

•ulta .punta delle' baionette 

Sa presunzione di e razza e-
etla» hanno soffocalo nel 

«angue di milioni di martiri 
l o spirito della civiltà euro-

Iiea, sono state ingoiate dsl-
'impetuosa avanzala degli 

eserciti alleali, piegate; 
stroncate, spezzettate. Non 
(più formazioni organiche. 
«-esistono con folle determi
nazione, ma tronconi. Non 
più fronti efficienti e for: 
anali, ma isole sparse che si 
•ssoltiglfano a misura che 
i l tempo passa. 

. L'esercito tedesco* nel set
tore dell'alia Italia è in pie-
aia cotta. Berlino è circon
data, per ogni dove le co-
donne alleale dilagano-nelle 
-ultime provincie tedesche. 1 
(prigionieri si coniano a mi-
llionf, le'defezioni si molti
plicano. La Germania di Hi
tler cessa di pulsare come 
01 »-corpo che dalle troppe 
"ferite perde col .-sangue la 
trita.. " . . . -

Ma noi Italiani, se dobbu-
(no guardare- con esultanza 
crescenje -l'arsio «Uà vitto
riosa conclusione,- debbiamo 
soprattutto continuare la lot
ta, combattere ancora.. Per
chè d e t t a c e n e italiana, ama 
sono, spariti'i ledeathi'e i 
fascisti, anaidaK nei loro 
-covi ancora grondanti del 
oioslr> sangue e appunto per 
questo sangue versato, co
stretti 8 sostenere tino all'ul-
.fintti la loro tragica sorte. 

Bisógna quindi combattere 
ancora. Fino a quando Tulli 
ma ridotta corazzala, «iti fa-
scisti e dei tedeschi avrà 
cessato di contenere nomini 
• ivi . fino a oliando l'ultimo 
•emico sarà sptev Piegato 
«ella polvere t 

Pulizia,'putrefa ovunqucl 
t! Insurrezione popolare 

deve trovare 1n questa dire-
sione il soo sviluppo com
pleto. . • . 

Il popolo armalo deve im
porre al nemico il dilemma: 
••renderti o perire. Ovun-

3uè si trovi, combatterlo e 
{struggerlo; ovunque si na

sconda snidarlo e distrug
gerlo. Nessuno abito deve 
'permettergli di sfuggire alla 
Giustizia popolare; nessun 
conto de<e rimanere insolu
to. E per compiere integrale 
l'azione che porterà al risa
namento di ogni nostra con
trada da ogni residuo del
l'infezione laicista, tulio il 
popolo lavoratore deve scen
dere con le 'armi in pugno 
a completare la sua lotta vit
toriosa. 

La fabbrica è la nostra 
fortezza -naturale: nessuna 
forza deve poterci impedire 

-di prenderne possesso. 1 la
voratori devono accentrarsi 
41 loro abituale luogo di la
voro, inquadrarsi, armarsi. 
formare battaglioni d'as<a|ln 
e falla fabbrica presidiata 
e protetta scattare all'attacco 
dei -centri'.di resistenza av. 
versar!. 

* Sul plano dell'azione con 
c/ela ogni orgtnUxtxJeDe di 

uariunj [impensate,.chi. 
InCnV, inciterà tutte le forze 
patriottiche alta compattez
za e all'unione perchè una 
è la guerra per tulli, una è 
la meta, uno è il-nemico. 

Nessuno si abbandoni a 
euforie anticipate che pregiu
dicherebbero il risultato fi
nale; nessuno creda che il 
passaggio avverrà senza il 
combattimento aspro; nessu
no pensi che Mussolini, i 
fascisti • {.tedeschi depor
ranno le artnf senza -sparare 
un colpo'. 

La vittoria bisogna con
quistarlo combattendo! 

Il lercio dittatore scaval
cato, fedele alla sua abituale 
politica di compromesso, ha 
tentato di manovrare per à-
ver salva la vita chiedendo 
che il Comitato di liberazio
ne nazionale « gli faceste 
proposte per nn compro
messo ». 
. Nessun compromesso . è 

possibile e il Comitato di li
berazione ha risposto: So. 

Questo no è uscito da tulli 
r nostri petti, possente, ine
quivocabile. 

'Il vigliacco Mussolini che 
teata . di fuggire dovendo 
combattere veramente, ha. ri 
bevuto la sola risposta che 
il -popolo- italiano gli deve 
e gli vuole dare: resa in-
condizionala! 

Il momento del nostro at
tacco è. suonalo. L'Insurre
zione popolare deve sboc
care nella travolgente-azione 
tinaie, perche la vittoria è là 
e. se pur ci spelta per gli 
ideali che difendiamo, per 
le sofferente sopportate, per 
i nostri Morti, noi. noi soli 
con la ".oV^a forza", la " no
stra. ' volontà; Il nostro'-co
raggio dobbiamo- conqui
starla. 

l a i d i frfe*i»i ..xiimX^Attwnii*. *»i*m 
libile. 
•Maiunil 
; -ima* è alla grande' giornata. _ 

necessario Combattere ancora, 
con tutte le* nòstre forre \com-
battere contro le' residue scorie 
del nasi-fascismo; conquistar
sela appieno questa, libertà,' ed 
il messo migliore. Oggi più-che 
mal ai riassume nella «spret
atone: fanrraftfcme armata! 

Da'tanto si'aspettava que
sto-momento, da anni, da mo 
si al aspettava l'ora, della ri
scossa. E' venuta! T5* l'ora di 
rompere qualsiasi Indugio, di 
scattare, di abbattere, di -vln-
cere. SI. di vincere con l'arma 
In pugno, di morire se S neces
sario. perchè per «la grande 1 
dea al può morire, se occorre, 
si deve morire. , 

E cosi, solo cosi, con questa 
astone.'che è di-liberazione e 
di principio l'Italia' si fa. 
salda, sorge dalle ceneri di un 
passato oscuro per dire, per af
fermare la sua grande parola, 
ehe è quella del-proletarlato di. 
tutto il mondo, che è la parola 
stessa che sorresse, che guidò 
I difensori di Stalingrado. . 
. Insurrezione armata: l'ora 
della nostra rivoluzione 2 giun
ta. e quest'ora richiede cuori 
raldi e cosc'enze .intemerate. 
Sulle piazze di questo lembo 
d'Italia che geme ancora sot
to il tallone del tedescni e sot
to le grinHe del traditori fa
scisti. il proletariato Italiano 
si afferma, diventa-adulto, si 
fa grande, ed entra nella-gran-
dissima famiglia di quei popo
li che ben saputo conquistare 
la loro libertà e II'loro- avve
nire. 

Avanti, dunque, compagni. 
oggi è la nostra giornata: per 
l'Italia e per la libertà nostra 
e del nostri figli, avanti! 

rati n Vaiseli literm 
In questo momento riceviamo 

da Moscatelli 11 seguente fo 
nogramraa: 

4 T u t u U Vaiacela è libera e 
pazsa d i gioia: Noi attacchia
m o era Borgomanero e punte
remo « Novara. Arrivederci a 
Milano. '— MoeciTOii s. 

Porte spalancate 
a San Vittore 

Da ieri mattina il tetro carcere 
di San Vittore non tiene più in 
prigionia I patrioti italiani. La di
lagante insurrezione ha raggiun
to la grigia costruzione di pena ; 
forze patriottiche hanno fatto 
pressione perchè I cancelli ve
nissero spalancati ; 1 tedeschi e i 
fascisti hanno tentato di resiste
re, ma hanno dovuto indietreg
giare. I prigionieri hanno rivisto 
fa Libertà! 

Cittadini! Lavoratori! 

SCIOPERO GENERALE! 
aSBBSSBSSSSSSnSSaSSSBSBSBSSSSS^^ 

Contro l'occupazione tedesca 1 
Contro la guerra, fascista ì 
Per la salvezza delle nostre terre, delle 

nostre case, delle nostre oificine ! 
Manifestate per le strade sotto la bandiera 

tricolore del Comitato di Liberazione} 
Come a Genova e a Torino, ponete i te

deschi davanti al dilemma: 

ARRENDERSI 0 PERIRE! 
VIVA LO SCIOPERO GENERALE! 
VIVA L'INSURREZIONE NAZIONALE! 

Il Comitato di Liberazione Naz. Alta Italia 

li Partito Comunista Italiano 
I! Partito d'Azione 
II Partito della Democrazia Cristiana 
II Partito Liberale 
Il Partito Socialista di U. P. 

aiuaisuuwswsisnMnuiBHiwmiiiiiiiHiMiwmHum^̂  

Sciopero lololel LA CONFERENZA DI SAN FRANCISCO 
ili tolte le categorie IaToratrfei «« « 1* T 

„,,mm e d,ì lr"ri II benvenuto di iruman Con magnifico «lancio di 
combattività l lavoratori mi
lanesi. coadiuvali dalla S A P . 
e dai G A.P. hanno i n i n i ' o 
l'attacco contro il putrefarò 
regime di npptes*ion«: e di 
vergogna del nszi-fasrismo. Si 
sono avuti scontri alia Pirelli. 
alla Meani e Silvestri, alle. C. 
G E., alla Brown Boveri, alla 
VeJ>*.Me. dov« 1 banditi del
la Muti e delle Brigate nere 
hanno tentato invano con tut
te le loro forze di attaccare i 
lavoratori In armi. All'ordine 
di sciopero lutti gli stabili
menti hanno cessato oj;ni at
tività. I tram sono ritornati 
nel depositi dove I tranvieri 
hanno posto II loro presidio ar
mato ai capannoni L'incendio 
in;urrez;onale si e acce.«o o 
vurque. 

Ai patrioti milanesi, sotto ?» 
guida dei loro orpini diretti 
\ l , il compilo di estendere e 
potenziare l'insurrezione fino 
ali» sua conclusione vittoriosa. 

W. lo sciopero ln»wrr»ct<>-
nale! 

W. l'insurrrrlonm nazionale: 
W. II fopolo milnnn» t» 

lotta! 
A morfs t briganti tedeschi 

9 farcisti! 

L'insurrezione nazionale 
a Torino 

Dopo ti grandioso sciopero 
generale del • 18 corrente, coi 
quale gli operai torinesi hanno 
voluta m:im»r« la resa ai te 
deschi ed ai fascisti, ti movi
mento insurre2iona> a Tonno 
si sviluppa con sempre maggio
re forza. Mentre s e n t i a m o i 
patrioti, i partigiani ed l lavo 
ratorj tutti di Torino conqu-
stano le strade. le piazze e le 
fabbriche. Numerose zone del 
Piemonte, le Langhe. I ' A M I R U . 
no, ti Biellese. la Val d'Ovola 
sono state liberate dai partigia
ni. I nazifascisti s i arrendono 
OTunqua o vtxsjooo annientai*. 

ai delegati delle Nazioni Unite 
Nuova York 25 aprile, imlnlffiro degli Affari Esteri 

AJla vigilia dell'apertura lamericano aveva dichiarato. 
della 'conferenza di San Un una conferenza-stampa. 
Francisco il Presidente degli che la delegazione americana 
Stati Uniti Truman ha dato avrebbe appoggiato qualsiasi 
in un discorso radiodiffuso il (proposta diretta a fare del 
benvenuto ai delegati delie principio di giustizia uno dei 
Niziont Unite. «In nessuni fondamenti della futura or-
momento della storia — najganizzazione P<r la pace. 
detto Truman — ba avuto! si apprende che. come ha 
luogo un consesso più im- g,a f a t t o j f t Qnn Bretagna. 
portante o pm necessario'anche j Governi dall'India. 
di questo che oggi ha luogo |Australia. Nuova Zelanda. 
a S. Francisco. A nome del ~ .rf_ »frir_ . panaria annoi. 
P0|? ,Oi "SEZSZl? d ° " P,Ù,cerÌr?noCaiee ^ c h & t e ^ l 
C ° f S g e * d Y n u r a p p e l l o «Cremlino, intesa ad ottenere 
delegati perchè si elevino al 
di sopra degli interessi perso
nali e aderiscano al principi 
rìir possano risultare di bc-

Il comunicato 
sovietico 

Mosca. 25 aprile. 
Il comunicali* sovietico 

dòpo aver-riprodotto i due 
ordini del giorno di Stalin. 
cosi continuai. 

« Sono stati occupati II su
burbio di Falkensee, le ca
serme e la plausi d'armi di 
Dòberits. Nel contempo lr 
truppe di questo gruppo di 
armate hanno continuato" a 
combattere per. le vie della 
parte nordorientale e sud 
orientale di Berlino, occo 
panilo i sobborghi dt.Trep 
tow e Bries. 

I e A sud-ovest di Franco-
forte ìe truppe dì. questo 
ittisu HfBppj'ufaTaaJte'ìianr 
no occupato la città di 
MQIIrose e di Fri ed land. Nel 
corso dei combattimenti av
venuti il. 24 aprile le trup
pe sovietiche hanno .cattu
rato più di 3500 prigionieri. 
2'J7 aerei, HO cannoni da 
campagna, 1000 autocarri. 
16 locomotive, 1311 vagoni. 

e Le truppe del 1 gruppo 
d'armate ucroino sono avan
zate ulteriormente, catturar* 
do la città di. Ketzin e I 
qiiarlierj berlinesi di Licb» 
icrfclde e Selendoif. 

« A nord di Kollbus le trup 
pe di questo -gruppo .d'ar. 
•nate Hanno occupalo più di 
quaranta località abitate, Ira 
cui la cillr di Peilz; A nord
ovest di Dresda le troppe so 
vietiche hanno- forzato- il 
passaggio dell'Elba occupan
do la città di Iti usa sulla 
• iva occidentale del fiume. 

«.Nel settore di Bautzen le 
truppe sovietiche, hanco re
spirilo contrattacchi di gros
se forze nemiche infligtfcii 
do loro gravi perdile. Nella 
giornata di ieri sono s'ali 
catturati oltre 30UO prigio 
nieri. 22 aeroplani e 70 c*n-
•ioni da campagna. 
• « In territorio boemo* a 
nord-ovest- di Hodonin,. le 
truppe del 11 gruppo d'ar-
male-ucraino, continuando 
la ioro offensiva, hanno, oc
cupato più di 50 località a-
bilate, e impegnato l'avver
sario nei sobborghi di 
Brùnn. Nell'aeroporto situa
to'a sud-csMella città sono 
stali catturati, 18 aeroplani 
nemici. 

«Negli alln /settori del 
fronte si sono registrati so! 
t-tnlo combattimenti locali e 
attività di pattuglie. Nel 
corso dei combattimenti av
venuti nei vari settori del 
fronte sono stali distrutti 76 
carri armali e pezzi semo
venti, 99 aerei nemjci sono 
stali'abbattuti. 
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G R A M S C I ! 
Il tuo popolo combatte! 

L 

TOGLIATTI ! 
La classe lavoratrice ti afferma la sua 
decisa volo** di lotta e di vittoria 

tre voti alla conferenza. 
, „-„,, ,n..rrc<. „.r,^ L* Rcuter apprende intanto àdrnscaScf .T^rmSSi1** R o m a c h c i l Governo iU-adrrucano al Pnncipi|,I ino h a , n d , r i / j a t o . per Inl-
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^g»l'«asiVBrilA%ai^« d a | , e ( n j p p e sovietiche 
Fronte Orientate. 25 aprile. 
l i comunicato soviet ico df 

sVsnotte informa d i a le truppe 
russe hanno attraversato l 'El 
ba 1 nord-ovest di Dresda, AI* 
tre forze sovietiche s t s n n o eom« 
os t tendo nei sobborghi di Bmei 
(Briinn), capitale della Moravia* 

GAP e SAP 
ALL'ATTACCO! 

nVfìr.o all' intéra inrinilà Ti * t e t , v a d c l M'mstro degli Este-

« La. guerra moderna, con niiiiimniiiiiniiiiinnnimiiiii 
la 5ua crescente, brutalità, e 
distruzione, se non fosse im-
brigl'ata finirebbe con l'an
nientare la civiltà umana. 
Noi abbiamo ancora la scel
ta tra l'alternativa di conti 
nuare nel caos ultemaz^ona-,•«"^•""^m•«"m'm»m"• , , , ," , 

le o di stabilire un'organizza- ....„««„.* -»-i 
zione mondiale per il raffor-.chlarazlone al presidente de -
zamento della pace ». ;la conferenza di San FYancl-

La delegazione britannica 'sco e a tutti t Governi là rap-
ha tenuto la "sua prima con- [presentati. 
ferenza-stampa alla presenza La dichiarazione afferoia 
di circa 300 giornalisti. Il vi- «che il Governo italiano sen-
ce-Presidente del ministri in- le il dovere, al momento in 
glese Atttee. leader del Parti- 'cui si apre la conferenza, di 
to laburista, si è dimostrato (esprimere pubblicamente il 
fiducioso, come del resto Stet- profondo disappunto del popo-
tlnius. sull'esito della confe- lo Italiano per l'esclusione 
renz-i. Attlee ha.'detto .Inoltre 
gera le richieste russe dirette 
ad ottenere tre voti nell'as
semblea. Precedeatcpieati tt 

della democratica Italia tìsi
che la Oran Brelagra appog- la conferenza che-* destinata 

a rimanere 
fondamento 
Dazioni», 

rome durevole 
di pace tre, le 

(taEv9emi£hid!cfrfrifi 
e neìl* viilorin 

I. vigliacchi di Mussolini 
l'hanno assalito nell.'mbra in 
dieci per stroncare la sua ge
nerosa giovinezza, alla vigilia 
dl questa lotta Insurrezionale.! 
alia preparazione della quale 
aveva* dato tutto ir suo Inge
gno. tutta la sua fede, tutto 
Il suo coraggio. Il Partito Co
munista ha perduto uno fra i 
migliori compagni e ha ab
brunato la sua bandiera. L'U
nità, d| cui Egli fu per lungo 
tempo I Ispiratore e II diretto
re. uscendo alla luce della II-
berta ne lamenta la perdita, 
ma prosegue inflessibile nella 
condotta dl lotta, a fondo e 
senza possibilità dl compro
messi contro gli odiati nazifa
scisti. distruttori dl ogni civil
tà e di ogni altrui diritto al
l'esistenza, biechi assassini di 
uomini d| chiaro Ingegno e 
di elevato spirito, che nel no
stro amato e grande compa
gno trovano la loro espressio
ne migliore. Il Fronte della 
Gioventù da Lui creato lo 
commemora In armi. 
«Primo, fra tutu I combat
tenti Ano alla morte, sarà a-
vantl a tutu noi U giorno dal
ie. Vittetav 

dellliisurrezloiie 
L'insuiretione nszionile già 

in atto da ^ri giorni nelle sue 
forma dl sciopero a. oltranza. 
d! stucchi a fmciiti 'd n te
deschi Isolstl ed a gruppi, n 
postt di blocco ed a casermV 
si è scatenata Ieri nella sus 
forma piena. 

Già'nella mattinata 1 tenta
tivi di compromésso del tede
schi e di Mussolini col C. dei 

iL. N- Alta Italia avevano a-
ibortito dl fronte alla precida 
posizione di quest'ultimo che 
aveva Intimato la resa senza 
condizioni. 

Il . Comsndanip trdr?cn !n 
Italia ha diramato alle trup
pe un ordine del jrlornn In cu 

Lo risia dl Hitl«r 
colpita ni lotti il 6 losiilkl 

Londra 25 aprile. 
LA villa dl Hitler » statai 

colpita in pieno con bomba d% 
sci tonnellate, secondo quan* 
to dichiarano t piloti ritornati 

sì dice che queste avevano [stamane dsil attacco su Bsrch» 
combattuto con onore «gli or- tesgaden. 
dlnl del Fuhrer. ma che per la 
preponderanza degli avversi ri 
d»vono ora cessare la Irtts, 
obbedendo al loro espi. Que
sta dichiarazione però non è 
stato accettata dal C. d. L. N. 
Alta Italia come atto di resa. 
Nel pomeriggio Mussolini ha 
offerto personalmente -la resa 
al C. d. L. N. andando alla Cu
ria con Graztanl'e Barracu-

Di fronte alla Intimazione di 
resa del Comitato. Mussolini 
che era disposto ad accettare 
è stato trattenuto da Oraziani 
che voleva esaere informato 
della posizione dei Tedeschi. 
Giova porre In giusta luce la 
viltà del vecchio tiranno che 
tremebondo cercava scampo 
per la-sua, Incolumità perso
nale-. 

SI apprende che In seguite e 
ciò Mussolini abbia, cercato 
scada* e»u» futa» -

Sono1 stati pura colpiti ba* 
racche di SS situate nel ter
reni annessi alla valla • n rt> 
rugio alpino dl Hitler al piedi 
di una montagna, cinque mi* 
glia lontano. 
. Le fotografie prese durante 

l'attacco odierna eonfarman» 
che gli obbiettivi sono stali effU 
cacemente colpiti. 

Le truppe americane 
dilagano in Baviera 

Fronte Occidentale 23 aprile. 
' Le avanguardie corazzale 

della 3* Armata americana del 
generale Patton. avanzando in 
Baviera, sono giunte a mena 
41 19 miglia dalla frontiera 
austriaca. Le formazioni delle, 
9» Armata dilagano In Savia. 

contro la più debole 
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